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I Giovani di Confindustria
ricevuti dal Papa
Benedetto XVI incontra i Giovani Imprenditori: «Lavoratori e profitto sono i beni dell’impresa».

di ROCCO CRISTOFOLINI

La fede cristiana, le parole dei 
Vangeli, gli insegnamenti della 
Chiesa Cattolica sono elemen-
ti importanti, determinanti per 
una vita piena e serena. Questi 
valori che si tramandano da 
millenni hanno un loro riferi-
mento terreno nella magnifica 
basilica di San Pietro, nello 
Stato Vaticano e nel Sommo 
Pontefice. 
È stato emozionante entrare 
nella casa del Santo Padre, 
il Palazzo Apostolico lascia 
senza fiato, per ciò che è e da 
sempre rappresenta, per le per-
sone che in quelle stanze sono 
passate. 
Un piccolo gruppo di giova-
ni industriali trentini ha avuto 
l’onore di rappresentare il no-
stro territorio all’Udienza pri-
vata che il Papa ci ha concesso, 
nella magnifica Sala Clemen-
tina.
Il Presidente Matteo Colanin-
no ha portato al Pontefice il 
saluto dei Giovani di Confin-
dustria rappresentando il no-
stro sodalizio e i valori che ci 
muovono.
Benedetto XVI ha dedicato 
un importante riconoscimento 
al nostro movimento richia-
mando i valori dell’uomo: “la 
vita umana e i suoi valori de-
vono sempre essere il princi-
pio e il fine dell’economia”; la 
centralità della persona: “il 
patrimonio più prezioso del-
l’azienda sono i lavoratori”; la 

necessità del profitto: “quale 
indicatore del buon andamen-
to dell’azienda”; la famiglia: 
“l’importanza della famiglia 
basata sul matrimonio elemen-
to portante della vita e dello 
sviluppo della società”; l’atti-
vità lavorativa: “è necessario 
che l’attività lavorativa torni 
ad essere l’ambito in cui l’uo-
mo realizza le proprie poten-
zialità”; il ruolo degli impren-
ditori: “dipende in gran parte 
da voi, imprenditori, creare le 
condizioni perché tutto ciò ac-
cada”. 
Sono state parole per me molto 
importanti e l’incontro mi ha 
lasciato con il cuore fiero per 
il prezioso riconoscimento, ma 
anche con qualche responsabi-
lità in più su cui riflettere.

Un’emozione, una meraviglio-
sa esperienza, ma anche un’op-
portunità di crescita in un’indi-
menticabile occasione.
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Cristofolini, Colaninno  
e Benedetto XVI 


